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Testo principale 

M. Delia Contri, Per una dogmatica del pensiero dopo Freud 

 

Giulia Contri 

Dirò cose a spot. A partire dall’idea che Giacomo ha posto all’inizio oggi: l’individuo è 

individuo di sani principî.  

A livello spot vi riferisco due posizioni che ho raccolto in questi ultimi due giorni al 

Convegno
2
 di magistratura minorile a Torino intitolato La cura dei legami: visto il mal andare dei 

legami a livello familiare che arrivano ai tribunali dei minorenni.  

                                                 
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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Prima posizione. Da vero giurista – disponibile anche ad uno scambio con noi per i 

possibili progetti che abbiamo nel minorile –, Vladimiro Zagrebelsky, ex presidente della Corte 

Europea dei Diritti di Strasburgo, ha parlato dei diritti da riconoscersi ai minori in quelle cause che 

arrivano a Strasburgo. Da me interpellato se volesse essere nostro interlocutore in questi progetti, 

mi ha dato ragione nel dire che se vogliamo riparlare di legami sociali familiari e non solo familiari, 

dobbiamo ripartire dall’idea dei principî di cui è portatore il minore, che va tenuto in conto nei 

giudizi a partire da quello che lui pensa e questo mi è parso singolare.  

Seconda cosa, l’intervento di Recalcati.  

Recalcati ieri ha fatto una relazione di un’ora a partire dall’idea – a me è parso 

singolarmente significativo nel senso che adesso vi dico – del bambino-neonato che arriva al mondo 

con un urlo (ha citato Munch), che viene da buio e da oscurità: il che mi ha fatto pensare al bambino 

bestiolina, non inteso per nulla secondo principio di piacere, il quale per sopravvivere urla per farsi 

nutrire.  

Giacomo B. Contri 

La bestialità è palese, è grossolana.  

Giulia Contri 

È grossolana. La platea, vi assicuro, ha osannato di applausi l’intervento di Recalcati, che 

ho interpellato dopo il convegno chiedendo: “Mi scusi, e il principio di piacere freudianamente 

inteso?”.  

Lui, che riceve sempre il nostro quartino, mi ha detto: “Io non sono d’accordo con – 

amichevolmente – Giacomo (perché mi sono qualificata come sua sorella) sulla questione del 

principio di piacere che guiderebbe un soggetto fin dalla sua nascita, perché Giacomo non ammette 

il fatto che un soggetto, che pur parta da un principio di piacere, può essere ingannato dal suo altro 

che si sottrae all’appuntamento”.  

Maria Delia Contri 

Vecchia storia. 

                                                                                                                                                                  
2 Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia, XXXIII Congresso nazionale AIMMF, ‘Cura 

dei legami e giurisdizione’, 13-15 novembre 2014, Torino, <www.minoriefamiglia.it/torino2014/ >. 
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Giacomo B. Contri 

Beh, almeno un’idea, un merito ce l’ha.  

Giulia Contri 

Vengono fuori queste due posizioni.  

Tenete conto che però i magistrati minorili – nel cui ambito minorile noi pensiamo di 

lavorare – sono là che non sanno più che pesci prendere per il grande caos familiare, ma soprattutto 

per tutti questi minori abbandonati a se stessi, dove non c’è una figura di rappresentante, che io ho 

detto essere la figura del difensore della salute; ci vuole un rappresentante distinto dai legali. 

Giacomo B. Contri 

Non è che non sanno che pesci prendere, è che non sanno se ci sono pesci. 
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